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La violenza contro le donne
Definizione Onu 1993

“ogni atto di violenza fondato sul genere che comporti o possa comportare 
per la donna danno o sofferenza fisica, psicologica o sessuale, includendo 

la minaccia di questi atti, coercizione o privazioni arbitrarie della libertà, che 
avvengano nel corso della vita pubblica o privata” (art.1)

“…la violenza contro le donne è la manifestazione di una disparità storica 
nei rapporti di forza tra uomo e donna, che ha portato al dominio 

dell’uomo sulle donne e alla discriminazione contro di loro, e ha impedito un 
vero progresso nella condizione delle donne …”

Declaration on the elimination of violence against women, adottata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, 
20 december 1993, New York

Dott.ssa Pamela Ceraudo



Cos’è un Centro Antiviolenza

 Luogo di donne per le donne, donne che si riconoscono nella pratica 

politica della relazione fra donne e sono legate da un progetto comune: 

produrre libertà ed autonomia femminile

 E’ rivolto ad ogni donna maggiorenne che abbia subito o stia subendo 

violenza in qualsiasi forma essa venga attuata: fisica, psicologica, 

economica, sessuale

 La violenza alle donne viene considerata e analizzata tenendo conto del 

contesto storico, sociale e politico delle relazioni di genere
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Storia e nascita dei CAV in Italia

i primi CAV in Italia risalgono agli inizi degli anni ’90 e la loro

origine si collega al movimento di liberazione delle donne degli

anni ‘70, sviluppatosi a livello internazionale, e all’intensa attività

politica che lo caratterizzava.
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Storia e nascita dei CAV in Italia

 Le radici del movimento erano stati i gruppi di autocoscienza, nei quali le
donne condividevano storie di vita ed esperienze e costruivano l’analisi storico-
politica della dominazione maschile e della subordinazione femminile.

 Nei gruppi di autocoscienza femminista, il fenomeno della violenza in famiglia
da parte del partner emergeva in maniera preponderante ma non bastava: da
qui l’idea di istituire case rifugio dove le donne vittime potessero nascondersi e
proteggersi per ricominciare una vita libera dalla violenza.

 Oggi i Centri Antiviolenza costituiscono la risposta più coordinata e organizzata
al fenomeno della violenza contro le donne in Italia, delle quali ne
rappresentano diritti e interessi. Ed interagiscono quotidianamente con le
istituzioni affinché il problema della violenza sulle donne sia al centro
dell’agenda politica del Paese.
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Di.Re. 

Donne in rete contro la violenza

 80 Centri Antivolenza e Case delle Donne

 Obiettivi: far conoscere e mutare nella società la percezione dell’entità e 

della gravità della violenza sulle donne;

- collocare la violenza sulle donne nei crimini contro l’umanità, a 

prescindere dal colore e dalla nazionalità dell’uomo che la esercita e della 

donna che la  subisce.

 Dare visibilità alla metodologia e all’attività dei Centri Antiviolenza presenti 

sul territorio nazionale, iniziative volte alla conoscenza del fenomeno della 

violenza, elaborare progetti di ricerca, in un’ottica di riflessione sulle 

esperienze e di formazione continua e diffusa per i Centri e per il territorio. 
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ACAV 

Associazione Centro Antiviolenza di Parma

 Costituita con atto pubblico in data 17/07/85, operativa dal 1991 e 

regolarmente iscritta nel Registro Regionale e Provinciale del Volontariato, 

persegue come fine la lotta contro ogni forma di violenza verso le donne

 È un’associazione in stato consultativo con le Nazioni Unite ed è membro 

della European Women’s Lobby, sezione Italia

 È tra i Centri che hanno fondato il Coordinamento Regionale dei Centri 

Antiviolenza dell’Emilia Romagna ed è membro e socia fondatrice 

dell’associazione nazionale Di.Re
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ACAV 

Associazione Centro Antiviolenza di Parma

Si prefigge di:

 intervenire, nell’ambito del territorio provinciale a sostegno delle donne con o senza figli, 
che hanno subito violenza, che si sentono minacciate o che sono esposte a 
maltrattamenti fisici, economici, psichici, sessuali;

 impegnarsi nella lotta contro ogni forma di violenza contro la donna;

 attivare strumenti specifici di solidarietà nei confronti delle donne in difficoltà e dei loro figli 
minori;

 fornire alla donna consulenza psicologica e legale;

 sostenere le donne nei momenti di confronto con la giustizia e le istituzioni;

 promuovere iniziative di formazione ed informazione per le donne in relazione ai loro diritti;

 promuovere iniziative utili a sensibilizzare l’opinione pubblica, i mass-media, le istituzioni e 
tutti gli altri organismi che operano sul piano culturale, sociale, politico e amministrativo;

 promuovere iniziative di formazione del volontariato e delle operatrici;

 elaborare studi e ricerche e promuovere convegni ed incontri sul tema della violenza alle 
donne.
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Metodologia dell’accoglienza

 Fondata sulla relazione tra donne e sul rimando positivo del proprio genere. 

Sulla base di tale relazione ogni donna accolta ha l’opportunità di 

intraprendere un percorso di autonomia, consapevolezza ed 

enpowerment.

 Massima attenzione alla sicurezza delle donne, valutazione del rischio vs 

sensazione di controllo

 Dare la responsabilità della violenza a chi la agisce, non a chi la subisce
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Metodologia dell’accoglienza

Accoglienza telefonica

Colloquio di accoglienza

Consulenza Legale  Colloqui di supporto  Consulenza psicologica
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Non 

colpevolizzare

Ascolto attivo

Rapporto di Fiducia

Trasparenza

Alleanza

Non giudicare

Reciprocità

Rispecchiamento Setting
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Ascolto attivo: un passo indietro per 

andare avanti

Informazioni adeguate non soluzioni precostituite      

Rispetto delle scelte personali     

Favorire una diversa lettura della relazione violenta nel rispetto delle emozioni 
provate

Favorire il passaggio da un senso di colpa paralizzante ad un senso di 
responsabilità per sé che possa condurre a scelte maggiormente auto protettive e 
caratterizzate dal rispetto per se stesse, per le proprie emozioni e sentimenti

Recupero della fiducia in se stesse attraverso il lavoro sull’autostima e sul senso di 
sè

Autonomia (pensiero, comportamento)
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C.A.V.S.
Centro Assistenza Violenza Sessuale

Punto d'ascolto presso l'Ospedale Maggiore di Parma

 NUMERO VERDE 800 090 258 attivo dalle 9.00 alle 21.00 giorni feriali

 Aperto su appuntamento, vuole essere un accesso privilegiato cui rivolgersi con 

la garanzia della massima discrezione, riservatezza ed anonimato

 Gli operatori sanitari possono chiamare, previo consenso della donna che ha 

subito maltrattamenti, il numero verde dedicato; le operatrici reperibili 

raggiungono nell’immediato la donna all’interno dell’Ospedale stesso, per un 

primo colloquio di accoglienza e l’eventuale attivazione della rete territoriale 

disponibile (Assistente Sociale, Forze dell’Ordine, case d’accoglienza)
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PUNTO DI ASCOLTO FIDENZA
VIA Berenini 151 

Nasce nel 2006 dal bisogno del territorio di garantire un sostegno mirato in loco alle

donne vittime di violenza e maltrattamento, garantendo un accesso privilegiato cui

rivolgersi con la garanzia della massima discrezione, riservatezza ed anonimato per:

- richiedere informazioni, 

- trovare specifiche competenze professionali sul tema ed eventualmente 

- iniziare un percorso di elaborazione della violenza subita

- ricevere sostegno psicologico per il superamento del trauma

NUMERO DEDICATO 333 6205064
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DATI ACCOGLIENZA 2017

Il Centro Antiviolenza di Parma nel 2017 ha accolto 310 donne di cui 278 

hanno preso contatto per la prima volta
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Psicologica

40%
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Ospitalità

4 Case rifugio

- Casa rifugio ad Indirizzo Segreto

- Casa rifugio ad Indirizzo Riservato

- Casa di Emergenza Provincia di Parma

- Casa di Emergenza per Distretto di Parma
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Criteri di ammissione

 Valutazione del percorso di ospitalità da parte dell’equipe case 

(coordinatrice, operatrici e volontarie)

 Nella casa vengono accolte donne, in situazione di pericolo in seguito alla 

violenza subita, con i/le loro figli/e minori (maschi fino a 11 anni)  

 Non sono ammesse le donne che presentano problemi di alcolismo e/o 

tossicodipendenza attivi, o gravi patologie mentali certificate  

 Le donne all'ingresso nella Casa sottoscrivono la dichiarazione di

accettazione allegata al regolamento
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Metodologia nelle case rifugio

 Le donne ospiti fanno colloqui periodici con le operatrici 

relazione di fiducia                                            elaborazione violenza subita

supporto alla genitorialità      rinforzo al percorso di autonomia                     

 Riunioni quindicinali  calendarizzate per tutto l’anno in ogni casa-rifugio per aiutare le 
ospiti a gestire la convivenza

 Equipe/Coordinamento Case ogni 15 giorni con operatrici e volontarie per fare il punto 
del percorso di ogni singola donna, analizzando criticità e punti di forza

 Colloqui informali con i bambini ospiti

relazione di fiducia                                                         difficoltà ad esprimere il proprio vissuto 

ascolto del proprio vissuto e accoglienza delle emozioni          favorire dialogo con la madre
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OSPITALITA’ NELLE CASE D’ACCOGLIENZA

Il Centro Antiviolenza di Parma nel 2017 ha ospitato nelle sue case

d’accoglienza 52 donne e 61 bambini

12; 23%

40; 77%

ita

str
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PROGETTO DI INTERVENTO IN EMERGENZA A 

TUTELA DELLE DONNE VITTIME DI VIOLENZA

1. Reperibilità sociale    

2. Pronta accoglienza residenziale

in emergenza
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REPERIBILITA' SOCIALE
h. 18:00-09:00

Garantisce

- consulenza telefonica;

- primo colloquio e passaggio ai servizi sociali territoriali per la presa in
carico;

- attivazione con reperimento risorsa residenziale in emergenza;

- attivazione per l'accoglienza della donna in luogo protetto;

- passaggio successivo ai servizi sociali per la presa in carico;

- collaborazione ed integrazione con i servizi della rete.

L'equipè del Servizio di Reperibilità Sociale può essere attivata solo 
dalle Forze dell'Ordine e dagli Operatori Sanitari
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PRONTA ACCOGLIENZA IN EMERGENZA

- Ospitalità per un massimo di 2/3 settimane in pronta

accoglienza residenziale nei posti riservati presso una

delle strutture del Centro Antiviolenza;

- Accoglienza e sostegno alla donna durante la

permanenza;

- Invio della donna ai servizi della rete per le necessità del

caso;

- Collaborazione ed integrazione con i servizi della rete

 24 ore su 24

 365 giorni all’anno
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Un lavoro dignitoso,

la conoscenza dei propri diritti ed

un supporto da parte di una rete formale e informale nel 

territorio

sono fondamentali per il percorso di 

uscita dalla violenza
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SPORTELLO LAVORO
promuovere e facilitare l'inserimento sociale e lavorativo delle 

donne che hanno subito violenza attraverso

a) orientamento alle utenti, al fine di aiutarle ad acquisire consapevolezza delle proprie
potenzialità e delle opportunità presenti sul territorio

b) supporto nell'individuazione “della professione”, sulla base del sapere e del saper fare
personali, emersi dalla valutazione delle competenze e dei propri desideri

c) supporto ed accompagnamento nella costruzione del loro progetto di inserimento
lavorativo: identificazione delle fonti di raccolta delle informazioni; relativa elaborazione,
predisposizione della documentazione necessaria alla preparazione ad un colloquio di
lavoro

d) identificazione e reperimento di supporti esterni necessari a consentire l'orientamento e
l'inserimento lavorativo (mediazione culturale, babysitteraggio, ecc)

e) realizzazione di tirocini

f) rafforzamento dei legami con aziende del territorio per lo svolgimento dei tirocini e/o
l'inserimento lavorativo
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«Per il mondo e nel mondo ha stabilità 

solo ciò che si può comunicare. Ciò che 

non viene comunicato o non si può 

comunicare, che non è stato raccontato 

a nessuno e non ha colpito nessuno, che 

non è penetrato per nessuna via della 

coscienza dei tempi e sprofonda senza 
significato nell'oscuro caos dell'oblio è 

condannato alla ripetizione. Si ripete 

perché anche se accaduto realmente 

non ha trovato nella realtà un luogo dove 
fermarsi»

Hannah Arendt

Uscire dalla violenza 

si può!

Non una battaglia di 

poche 

ma 

una rivoluzione 

sociale
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INFORMAZIONE, SENSIBILIZZAZIONE, 

PREVENZIONE: IL I^ PASSO VS LA RISOLUZIONE

 Sensibilizzare sul tema della violenza, in particolare su quella contro le

donne, con un’attività di prevenzione del fenomeno, volta a far emergere i

modelli culturali e gli stereotipi che ne sono alla base

 Analizzare e contrastare gli stereotipi di genere che tendono a tratteggiare

un’unica tipologia di donna come universale per strumentalizzarne la figura

in base al proprio messaggio da trasmettere (rappresentare solo giovani

donne o solo donne straniere velate,..)

 Non mostrare scene di violenza: la spettacolarizzazione della violenza

genera emulazione ed assuefazione

 Non mostrare immagini di donne tumefatte, che portano ad una lettura

della donna come figura debole, passiva… la violenza di genere è un

problema sociale non delle donne!
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GRUPPO SCUOLA E FORMAZIONE

 L’Associazione Centro Antiviolenza opera in modo continuativo nelle scuole con progetti specifici, in funzione delle diverse esigenze e in
coprogettazione con i/le docenti.

Sintesi delle tematiche affrontate:

@ consapevolezza dei diritti della persona e rispetto degli altri

@principi di inviolabilità dei diritti umani, di solidarietà, di uguaglianza e di sicurezza 

@cittadinanza attiva e partecipazione

@diritti delle donne: la storia e le nuove generazioni

@differenza di genere, stereotipi, attività e dati del Centro Antiviolenza 

@capacità di riconoscere, gestire e comunicare le emozioni e i sentimenti

@acquisizione di un modello comunicativo assertivo

@capacità di scelta e di autorealizzazione

@valore dell’immagine e media

@il corpo come potere: chi lo esercita e chi lo subisce?
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